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LA MIA SALVEZZA LA MIA SALVEZZA 
DURERÀ PER SEMPREDURERÀ PER SEMPRE

PAPAPAPA  
FRANCESCOFRANCESCO 

Catechesi: Catechesi: 
Il Viaggio Apostolico in BahreinIl Viaggio Apostolico in Bahrein

mercoledì 9 novembremercoledì 9 novembre
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

TTre giorni fa sono rientrato dal viaggio nel Regno del Bah-re giorni fa sono rientrato dal viaggio nel Regno del Bah-
rein, che io non conoscevo, davvero: non sapevo bene rein, che io non conoscevo, davvero: non sapevo bene 

come fosse, quel regno. Desidero ringraziare tutti coloro come fosse, quel regno. Desidero ringraziare tutti coloro 
che hanno accompagnato questa visita con il sostegno del-che hanno accompagnato questa visita con il sostegno del-
la preghiera, e rinnovare la mia riconoscenza a Sua Maestà la preghiera, e rinnovare la mia riconoscenza a Sua Maestà 
il Re, alle altre Autorità, alla Chiesa locale e alla popolazio-il Re, alle altre Autorità, alla Chiesa locale e alla popolazio-
ne per la calorosa accoglienza. E anche, voglio ringraziare ne per la calorosa accoglienza. E anche, voglio ringraziare 
gli organizzatori dei viaggi: per fare questo viaggio c’è un gli organizzatori dei viaggi: per fare questo viaggio c’è un 
movimento di gente, la Segreteria di Stato lavora tanto per movimento di gente, la Segreteria di Stato lavora tanto per 
preparare i discorsi, per preparare la logistica, tutto, si muo-preparare i discorsi, per preparare la logistica, tutto, si muo-
vono in tanti … poi, i tra-vono in tanti … poi, i tra-
duttori … e poi, il Corpo duttori … e poi, il Corpo 
della Gendarmeria, il Corpo della Gendarmeria, il Corpo 
della Guardia svizzera, che della Guardia svizzera, che 
sono bravissimi. È un lavoro sono bravissimi. È un lavoro 
enorme! Tutti, tutti quanti enorme! Tutti, tutti quanti 
vorrei ringraziarvi pubblica-vorrei ringraziarvi pubblica-
mente per tutto quello che mente per tutto quello che 
fate perché un viaggio del fate perché un viaggio del 
Papa vada bene. Grazie.Papa vada bene. Grazie.

VViene spontaneo chiedersi: perché il Papa ha voluto vi-iene spontaneo chiedersi: perché il Papa ha voluto vi-
sitare questo piccolo Paese a grandissima maggioranza sitare questo piccolo Paese a grandissima maggioranza 

islamica? Ci sono tanti Paesi cristiani: perché non va prima islamica? Ci sono tanti Paesi cristiani: perché non va prima 
da uno o dall’altro? Vorrei rispondere attraverso tre parole: da uno o dall’altro? Vorrei rispondere attraverso tre parole: 
dialogo, incontro e cammino.dialogo, incontro e cammino.
DIALOGODIALOGO: l’occasione del Viaggio, desiderato da tempo, : l’occasione del Viaggio, desiderato da tempo, 
è stata offerta dall’invito del Re a un Forum sul dialogo tra è stata offerta dall’invito del Re a un Forum sul dialogo tra 
Oriente e Occidente. Dialogo che serve a scoprire la ric-Oriente e Occidente. Dialogo che serve a scoprire la ric-
chezza di chi appartiene ad altre genti, ad altre tradizioni, chezza di chi appartiene ad altre genti, ad altre tradizioni, 
ad altri credo. Il Bahrein, un arcipelago formato da tante ad altri credo. Il Bahrein, un arcipelago formato da tante 
isole, ci ha aiutato a capire che non si deve vivere isolan-isole, ci ha aiutato a capire che non si deve vivere isolan-

dosi, dosi, ma avvicinandosi. Nel Bahrein, che sono isole, si sono ma avvicinandosi. Nel Bahrein, che sono isole, si sono 
avvicinati, si sfiorano. Lo esige la causa della pace, e il dia-avvicinati, si sfiorano. Lo esige la causa della pace, e il dia-
logo è “l’ossigeno della pace”. Non dimenticatevi questo: il logo è “l’ossigeno della pace”. Non dimenticatevi questo: il 
dialogo è l’ossigeno della pace. Anche nella pace domestica. dialogo è l’ossigeno della pace. Anche nella pace domestica. 
Se è stata fatta una guerra lì, fra marito e moglie, poi con il Se è stata fatta una guerra lì, fra marito e moglie, poi con il 
dialogo si va avanti con la pace. In famiglia, dialogare pure: dialogo si va avanti con la pace. In famiglia, dialogare pure: 
dialogare, perché con il dialogo si custodisce la pace. Quasi dialogare, perché con il dialogo si custodisce la pace. Quasi 
sessant’anni fa il Concilio Vaticano II, parlando della costru-sessant’anni fa il Concilio Vaticano II, parlando della costru-
zione dell’edificio della pace, affermava che «tale opera esi-zione dell’edificio della pace, affermava che «tale opera esi-
ge che gli uomini dilatino la loro mente e il loro cuore al di ge che gli uomini dilatino la loro mente e il loro cuore al di 
là dei confini della propria nazione, deponendo ogni egoi-là dei confini della propria nazione, deponendo ogni egoi-
smo nazionale ed ogni ambizione di supremazia su altre na-smo nazionale ed ogni ambizione di supremazia su altre na-
zioni, e nutrendo invece un profondo rispetto verso tutta zioni, e nutrendo invece un profondo rispetto verso tutta 
l’umanità, avviata ormai faticosamente verso una maggiore l’umanità, avviata ormai faticosamente verso una maggiore 
unità» (Gaudium et spes, 82). In Bahrein ho avvertito que-unità» (Gaudium et spes, 82). In Bahrein ho avvertito que-
sta esigenza e ho auspicato che, in tutto il mondo, i respon-sta esigenza e ho auspicato che, in tutto il mondo, i respon-
sabili religiosi e civili sappiano guardare al di fuori dei pro-sabili religiosi e civili sappiano guardare al di fuori dei pro-

pri confini, delle proprie pri confini, delle proprie 
comunità, per prendersi comunità, per prendersi 
cura dell’insieme. Solo così cura dell’insieme. Solo così 
si possono affrontare certi si possono affrontare certi 
temi universali, per esem-temi universali, per esem-
pio la dimenticanza di Dio, pio la dimenticanza di Dio, 
la tragedia della fame, la la tragedia della fame, la 
custodia del creato, la pace. custodia del creato, la pace. 
Insieme, si pensa questo. Insieme, si pensa questo. 
In questo senso il Forum di In questo senso il Forum di 

dialogo, dal titolo “Est e Ovest per la coesistenza umana”, dialogo, dal titolo “Est e Ovest per la coesistenza umana”, 
ha esortato a scegliere la via dell’incontro e a rifiutare quella ha esortato a scegliere la via dell’incontro e a rifiutare quella 
dello scontro. Quanto bisogno ne abbiamo! Quanto biso-dello scontro. Quanto bisogno ne abbiamo! Quanto biso-
gno abbiamo di incontrarci! Penso alla folle guerra – folle! – gno abbiamo di incontrarci! Penso alla folle guerra – folle! – 
di cui è vittima la martoriata Ucraina, e a tanti altri conflitti, di cui è vittima la martoriata Ucraina, e a tanti altri conflitti, 
che non si risolveranno mai attraverso l’infantile logica delle che non si risolveranno mai attraverso l’infantile logica delle 
armi, ma solo con la forza mite del dialogo. Ma oltre l’Ucrai-armi, ma solo con la forza mite del dialogo. Ma oltre l’Ucrai-
na, che è martoriata, pensiamo alle guerre che durano da na, che è martoriata, pensiamo alle guerre che durano da 
anni, e pensiamo alla Siria – più di 10 anni! – pensiamo ad anni, e pensiamo alla Siria – più di 10 anni! – pensiamo ad 
esempio alla Siria, pensiamo ai bambini dello Yemen, pen-esempio alla Siria, pensiamo ai bambini dello Yemen, pen-
siamo al Myanmar: 	siamo al Myanmar: 	 (segue in II pag.)(segue in II pag.)  



dappertutto! Adesso, più vicina è l’Ucraina, a cosa fanno le guerre? Di-dappertutto! Adesso, più vicina è l’Ucraina, a cosa fanno le guerre? Di-
struggono, distruggono l’umanità, distruggono tutto. I conflitti non van-struggono, distruggono l’umanità, distruggono tutto. I conflitti non van-
no risolti attraverso la guerra.no risolti attraverso la guerra.

MMa non ci può essere dialogo senza – seconda parola – a non ci può essere dialogo senza – seconda parola – INCONTROINCONTRO. In . In 
Bahrein ci siamo incontrati, e più volte ho sentito emergere il desi-Bahrein ci siamo incontrati, e più volte ho sentito emergere il desi-

derio che tra cristiani e musulmani gli incontri aumentino, che si stringa-derio che tra cristiani e musulmani gli incontri aumentino, che si stringa-
no rapporti più saldi, che ci si prenda maggiormente a cuore. In Bahrein no rapporti più saldi, che ci si prenda maggiormente a cuore. In Bahrein 
– come si usa in oriente – le persone si portano la mano al cuore quando – come si usa in oriente – le persone si portano la mano al cuore quando 
salutano qualcuno.  L’ho fatto anch’io, per fare spazio dentro di me a chi salutano qualcuno.  L’ho fatto anch’io, per fare spazio dentro di me a chi 
incontravo. Perché, senza accoglienza, il dialogo resta vuoto, apparente, incontravo. Perché, senza accoglienza, il dialogo resta vuoto, apparente, 
rimane questione di idee e non di realtà. Tra i tanti incontri, ripenso a rimane questione di idee e non di realtà. Tra i tanti incontri, ripenso a 
quello con il caro Fratello, il Grande Imam di Al-Azhar – caro fratello!; e a quello con il caro Fratello, il Grande Imam di Al-Azhar – caro fratello!; e a 
quello con i giovani della Scuola del Sacro Cuore, studenti che ci hanno quello con i giovani della Scuola del Sacro Cuore, studenti che ci hanno 
dato un grande insegnamento: studiano insieme, cristiani e musulmani. dato un grande insegnamento: studiano insieme, cristiani e musulmani. 
Da giovani, da ragazzi, da bambini occorre conoscersi, così che l’incon-Da giovani, da ragazzi, da bambini occorre conoscersi, così che l’incon-
tro fraterno prevenga le divisioni ideologiche. E qui voglio ringraziare la tro fraterno prevenga le divisioni ideologiche. E qui voglio ringraziare la 
Scuola del Sacro Cuore, ringraziare suor Rosalyn che ha portato avanti Scuola del Sacro Cuore, ringraziare suor Rosalyn che ha portato avanti 
questa scuola tanto bene, e i ragazzi che hanno partecipato con i discorsi, questa scuola tanto bene, e i ragazzi che hanno partecipato con i discorsi, 
con le preghiere, il ballo, il canto: li ricordo bene! Grazie tante. Ma anche con le preghiere, il ballo, il canto: li ricordo bene! Grazie tante. Ma anche 
gli anziani hanno offerto una testimonianza di saggezza fraterna: ripenso gli anziani hanno offerto una testimonianza di saggezza fraterna: ripenso 
all’incontro con il Muslim Council of Elders, un’organizzazione interna-all’incontro con il Muslim Council of Elders, un’organizzazione interna-
zionale nata pochi anni fa, che promuove buoni rapporti tra le comunità zionale nata pochi anni fa, che promuove buoni rapporti tra le comunità 
islamiche, all’insegna del rispetto, della moderazione          islamiche, all’insegna del rispetto, della moderazione          (fine in III pag.)  (fine in III pag.)  

SANTO NATALE 2022SANTO NATALE 2022
Visita delle Famiglie e Benedizione Visita delle Famiglie e Benedizione 

Carissimi, 
fra non molti giorni esploderà l’inno di lode proclamato dagli angeli: “Gloria 
a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini amati dal Signore”. 
Dio è glorioso. Dio è luce pura, splendore della verità e dell’amore. Egli è 
buono. È il vero bene, il bene per eccellenza. Gli angeli che lo circondano 
trasmettono in primo luogo semplicemente la gioia per la percezione della gloria di Dio. Il loro canto è un’ir-
radiazione della gioia che li riempie. Nelle loro parole sentiamo qualcosa dei suoni melodiosi del cielo. Là non 
è sottesa alcuna domanda sullo scopo, c’è semplicemente il dato di essere colmi della felicità proveniente dal 
puro splendore della verità e dell’amore di Dio. Da questa gioia vogliamo lasciarci toccare: esiste la verità. 
Esiste la pura bontà. Esiste la luce pura. Dio è buono ed Egli è il potere supremo al di sopra di tutti i poteri. Di 
questo fatto dovremmo semplicemente gioire nella serena notte di Natale, insieme agli angeli e ai pastori.
Ringraziando tutti per la disponibilità e l’accoglienza, invochiamo su ciascuno la Santa Benedizione del Signore Gesù.
									         don Paolo e don Cristoforodon Paolo e don Cristoforo

I sacerdoti passeranno per la benedizione dalle 18.00 in poi.

Chi non può essere presente o avesse altre necessità può chiamare 

don Paolodon Paolo al 347 27 91 736   (meglio con messaggio WhatsApp)

oppure don Cristoforodon Cristoforo al 351 219 3186
Lun 14/11  -	 Monterobbio /Arcore

Mar 15/11  -	 Cantù 

Mer 16/11  -	 don Felice Ballabio/Basso Formiano

Gio 17/11   -	 Aldo Moro

Ven 18/11  -	 Prealpi / Carpani

Tempo di Avvento
L’Avvento, attraverso i testi della Liturgia e della 
Parola di Dio che viene proclamata, mostra la 
grande verità della storia: il luogo dell’attuazione 
del piano salvifico di Dio. Di conseguenza, è 
anche il tempo liturgico in cui la Chiesa si ferma a 
contemplare le realtà ultime.
La dimensione escatologica guarda la totalità del 
mistero della Rivelazione e rafforza la fede in Dio 
“che è, che era e che viene”, il Dio presente, il 
Dio eterno che custodisce la sua creazione e salva 
l’umanità. Il popolo salvato è in cammino verso 
l’incontro definitivo con il Signore e compie il 
tragitto vegliando e pregando il Dio della gloria.
L’attesa è la nota predominante del tempo liturgico 
che è appena cominciato ed è caratterizzata 
dalla fiducia e dalla gioia nel Dio che viene nella 
storia per condurci al fine della nostra esistenza 
terrena: l’eternità. Dio rivolge il suo sguardo 
misericordioso sulla povertà del cuore umano 
e vuol ricondurlo all’incontro autentico con sé. 
Come un padre premuroso e attento, guarda 
la nostra crescita e progressivamente rivela se 
stesso, così che possiamo capirne sempre più il 
suo amore ed esser capaci di donarci a lui con 
tutta la nostra vita. 

Lun 21/11   -	Civati / Schiavio / Fontana / 		
		  Meroni / Parravicini 
Mar 22/11  -	Monte Bolettone / XX Settembre 
Mer 23/11  -	Residence Lodorina / Magenta
Gio 24/11  -	 Volta 
Ven 25/11  -	Manzoni / Patrizi 

Si possono preparare anche al-
cuni ‘segni’ come disposizione 
all’incontro e come richiamo 
al valore della benedizione:  
il cero acceso, l’acqua, la bib-
bia, i fiori, il rosario,...



PRIMA DOMENICA DI  AVVENTOPRIMA DOMENICA DI  AVVENTO -  A -  A   (13 novembre) (13 novembre) 

e della pace, opponendosi all’integralismo e alla violenza.e della pace, opponendosi all’integralismo e alla violenza.

CCosì osì andiamo verso la terza parola: andiamo verso la terza parola: CAMMINOCAMMINO. Il viaggio in . Il viaggio in 
Bahrein non va visto come un episodio isolato, fa parte di un Bahrein non va visto come un episodio isolato, fa parte di un 

percorso, inaugurato da San Giovanni Paolo II quando si recò in percorso, inaugurato da San Giovanni Paolo II quando si recò in 
Marocco. Così, la prima visita di un Papa in Bahrein ha rappresen-Marocco. Così, la prima visita di un Papa in Bahrein ha rappresen-
tato un nuovo passo nel cammino tra credenti cristiani e musul-tato un nuovo passo nel cammino tra credenti cristiani e musul-
mani: non per confonderci o annacquare la fede, no: il dialogo mani: non per confonderci o annacquare la fede, no: il dialogo 
non annacqua; ma per costruire alleanze fraterne nel nome del non annacqua; ma per costruire alleanze fraterne nel nome del 
padre Abramo, che fu pellegrino sulla terra sotto lo sguardo mi-padre Abramo, che fu pellegrino sulla terra sotto lo sguardo mi-
sericordioso dell’unico Dio del Cielo, Dio della pace. Per questo il sericordioso dell’unico Dio del Cielo, Dio della pace. Per questo il 
motto del viaggio era: “Pace in terra agli uomini di buona volontà”. motto del viaggio era: “Pace in terra agli uomini di buona volontà”. 
E perché dico che il dialogo non annacqua? Perché per dialogare E perché dico che il dialogo non annacqua? Perché per dialogare 
bisogna avere identità propria, si deve partire dalla propria identi-bisogna avere identità propria, si deve partire dalla propria identi-
tà. Se tu non hai identità, tu non puoi dialogare, perché non capisci tà. Se tu non hai identità, tu non puoi dialogare, perché non capisci 
neppure tu cosa sei. Perché un dialogo sia buono, si deve sempre neppure tu cosa sei. Perché un dialogo sia buono, si deve sempre 
partire dalla propria identità, essere consci della propria identità, e partire dalla propria identità, essere consci della propria identità, e 
così si può dialogare.così si può dialogare.
Dialogo, incontro e cammino in Bahrein si sono realizzati anche Dialogo, incontro e cammino in Bahrein si sono realizzati anche 
tra i cristiani. I fratelli e le sorelle nella fede, che ho incontrato in tra i cristiani. I fratelli e le sorelle nella fede, che ho incontrato in 
Bahrein, vivono davvero “in cammino”: sono per la maggior parte Bahrein, vivono davvero “in cammino”: sono per la maggior parte 
lavoratori immigrati che, lontani da casa, ritrovano le loro radici nel lavoratori immigrati che, lontani da casa, ritrovano le loro radici nel 
Popolo di Popolo di Dio e la loro famiglia nella grande famiglia della Chiesa. Dio e la loro famiglia nella grande famiglia della Chiesa. 

Lettura del profeta Isaia 	           (51, 4-8)
Così dice il Signore Dio: 
«Ascoltatemi attenti, o mio popolo;
o mia nazione, porgetemi l’orecchio.
Poiché da me uscirà la legge, 
porrò il mio diritto come luce dei popoli.
La mia giustizia è vicina, 
si manifesterà la mia salvezza;
le mie braccia governeranno i popoli.
In me spereranno le isole, 
avranno fiducia nel mio braccio.
Alzate al cielo i vostri occhi 
e guardate la terra di sotto,
poiché i cieli si dissolveranno come fumo,
la terra si logorerà come un vestito 
e i suoi abitanti moriranno come larve.
Ma la mia salvezza durerà per sempre, 
la mia giustizia non verrà distrutta.
Ascoltatemi, esperti della giustizia, 
popolo che porti nel cuore la mia legge.
Non temete l’insulto degli uomini, 
non vi spaventate per i loro scherni;
poiché le tarme li roderanno come una veste 
e la tignola li roderà come lana,
ma la mia giustizia durerà per sempre, 
la mia salvezza di generazione in generazione».

Seconda lettera di san Paolo apostolo 
ai Tessalonicesi 						            (2, 1-14)
Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radunarci con 
lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto confondere la mente 
e allarmare né da ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta passare 
come nostra, quasi che il giorno del Signore sia già presente. Nessuno vi ingan-
ni in alcun modo! Prima infatti verrà l’apostasia e si rivelerà l’uomo dell’iniqui-
tà, il figlio della perdizione, l’avversario, colui che s’innalza sopra ogni essere 
chiamato e adorato come Dio, fino a insediarsi nel tempio di Dio, pretendendo 
di essere Dio. Non ricordate che, quando ancora ero tra voi, io vi dicevo queste 
cose? E ora voi sapete che cosa lo trattiene perché non si manifesti se non nel 
suo tempo. Il mistero dell’iniquità è già in atto, ma è necessario che sia tolto 
di mezzo colui che finora lo trattiene. Allora l’empio sarà rivelato e il Signore 
Gesù lo distruggerà con il soffio della sua bocca e lo annienterà con lo splendo-
re della sua venuta. La venuta dell’empio avverrà nella potenza di Satana, con 
ogni specie di miracoli e segni e prodigi menzogneri e con tutte le seduzioni 
dell’iniquità, a danno di quelli che vanno in rovina perché non accolsero l’amo-
re della verità per essere salvati. Dio perciò manda loro una forza di seduzione, 
perché essi credano alla menzogna e siano condannati tutti quelli che, inve-
ce di credere alla verità, si sono compiaciuti nell’iniquità. Noi però dobbiamo 
sempre rendere grazie a Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio vi 
ha scelti come primizia per la salvezza, per mezzo dello Spirito santificatore e 
della fede nella verità. A questo egli vi ha chiamati mediante il nostro Vangelo, 
per entrare in possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.

Il Vangelo è sempre la ’forte’ pagina di Matteo 24, 1-31

     PRE     PRESEPIOSEPIO ITINERANTE ITINERANTE
È questo il nome di una 
simpatica proposta 
che vogliamo fare 
per animare gli 
ultimi giorni in attesa del Natale di Gesù. Si 
svolgerà  lunedì 12lunedì 12  e lunedì 19 dicembre (20.30)lunedì 19 dicembre (20.30)

Alcune famiglie hanno raccolto l’invito 
dell’Arcivescovo a

SOSTARE CON GESÙ
e propongono a tutti  di ritrovarsi

Sabato 26 novembre
in Oratorio - dalle 19 alle 21:

Tempo di preghiera 
personale e comunitaria. 

Cena frugale insieme.

PULIZIA CHIESA
VIENI a darci una mano

mercoledì 16 novembre

dopo la Messa delle 8.30



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
15/01/2023 - 19/2 - 12/3 - 23/415/01/2023 - 19/2 - 12/3 - 23/4

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) e/o 
occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per collaborazioni 
più ampie.  		  Parla direttamente con don Paolo.

La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
FestiFestivo: anno A vo: anno A 
Feriale: anno I, Prima settimana Feriale: anno I, Prima settimana 
di Avventodi Avvento
LiturgLiturgia delle ia delle Ore: I settimana del salterioOre: I settimana del salterio

DomenicaDomenica	 1	 133		 PRIMA di AVVENTOPRIMA di AVVENTO

		 8.30 	 Fam. Ciceri e Casalino		

Lunedì	 14Lunedì	 14		 Per la Chiesa Per la Chiesa 

		 8.30 	 Benetazzo Enrichetta / Fam Redaelli

MartedìMartedì		 1515		 S. Alberto Magno, vescovo e dottore della ChiesaS. Alberto Magno, vescovo e dottore della Chiesa  

MercoledìMercoledì	 16	 16  	  	Per il Papa Per il Papa 

	 8.30	 Simone / Coniugi Meroni, Luigi e Lina

Giovedì	 17Giovedì	 17		 S. Elisabetta d’Ungheria, religiosaS. Elisabetta d’Ungheria, religiosa

		 8.30 	 don Angelo / Mariuccia

Venerdì	 18Venerdì	 18		 Per chiedere la grazia della sapienza Per chiedere la grazia della sapienza 

		 8.30 	 fam. Schiera e Molteni

Sabato	 19Sabato	 19		 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

		 18.00 	 Colombo Luigi - Margherita e Ornella

		  Gaffuri Angelo, Anna Maria e Aldo

DomenicaDomenica	 20	 20		 SECONDA di AVVENTOSECONDA di AVVENTO

		 11.00 	 Colombo Mario		

Vi benedica il Signore Gesù,
fatto uomo nel grembo di Maria,

apprendista uomo nella bottega di Giuseppe, 
figlio di Davide e galileo senza gloria,

viandante senza casa 
e maestro sulle strade dei poveri.  

Vi benedica il Signore Gesù, 
Figlio unigenito del Padre, 

via, verità e vita per ogni figlio d’uomo.
Vi benedica il Signore Gesù, amico fedele, 

mite e umile di cuore, 
con tutti coloro che amate;

vi benedica con tutto il peso 
della vita che portate, 

vi benedica con tutto il bene 
che fate e che ricevete.

Vi benedica il Signore Gesù, primo dei risorti, 
vi benedica e vi consoli,

vi benedica e vi incoraggi;
vi benedica e vi doni di sorridere, 

a Natale e tutti i giorni dell’anno. AMEN.
+ Mario, Arcivescovo dl Milano

PRPREGHIERAEGHIERA

ITINERARIO EDUCATIVO ITINERARIO EDUCATIVO 
AL MATRIMONIO AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 2023CRISTIANO 2023
Si svolgerà nella 
nostra Parrocchia 
da gennaio a marzo. 
Iscrizioni da don Paolo.

Da sabato 12 novembre riprende 
l’apertura del Punto di Ascolto Punto di Ascolto 

CaritasCaritas ogni secondo e quarto sabato 
del mese, dalle 14.30 alle 16.30.


